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La aedula à aperta .•Ile ore ! 31.&. · 

È presente il Ministro di Agricolru,.. lnrlustrla e 
Commercio, e più tardi iuleniene il .Miuislr1> di Grazia 
e liiug1iz1a, 

JI Senatore Segrttario Glnorl Llscl dà lettura del 
processo 'f4lrb1le della torula precedenle, ch6 è •P· 
pro•alo. 
Il Sena tor e Stgrtlario Jlla.nzonl T. legge il k• 

1uru1e auuto di pelizJone. 
N. '497. La Camera di .Com~ercio ed Arli di 

. Terra di Lavoro fa islanza per.·hè aia prov.eduto a 
che nell'applicnione ddl'impc.sl4 sulla ri.cchezza mo 
bile siano sottopo~li ad Pgu1l trattamento di ')U~llv 
prescritto per gli impiPgn1i provinciali e comunali, 
anche gli impiPgali d~lle Carni re di Commercio. 
I 1ignori Senatori Sylos L'bini - Guardai.tassi - San 

litale- Di Cullgn~llo- Rossi Ales•andro-Di )fonale 
- Giorgini - ArrivabPDe - Ar11ld1-Eriuo - n~lbi· 
Pio•era - Serra D.,menico - Gallolli - Sagarrig1! 
Visconti -?\olla - Salmour, domandano un coni1edo di 
un me~e, il Senalorl! di Co•ailla di •Pnti giorni, i Sena 
tori Della Gher•r•lur.a - San S•verino - Amari Pror. 
di qoindid giorni, il S•nalore Marzucchi di dieci giorni, 
e il Senatore Arese di cinque giorni, che •iene loro dal 
Seualo accord4lo. 

Fanno oma11Po al Senato: 
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• 
n 1ig. prof. Vincenzo Dolla d'un •olume con·r,.nrnte 

la Raceolla di alcuni alti celebrali in NuoDa Y011s i1' 
onore drll'unitd italiana. 1 

L• S••ciel6 fluhallino e Comp. dei 11r"izi po~llli 
per la Sar1f Pgna d··I ReAOcnnlo 1tali.tico delle opua 
aioni da tna {atte nel t 870. 

11 Pr~r~uo tli Ancona rfrgli Atti ili quei Con•i9lio 
proviricia/e delle Stuioni 'ordinaria t llraordinaria 
del 1870. 
Il sig. Ferdia1ndo s~cchi di Milano di due esem 

plari ddl.t Pianta di Roma . 
Il sii(. R. Assensio Console d'Italia a llnr11, d'un 

ftUO lavorn per titolo: Lei que1tion1 dtJ droil mariliiM 
au co11gr~1 de J.\'aplu. 

Presidente. L'ordine del giorno porterebbe la •ola· 
1ione R ~·1itti11ill &PgrPtn sul pl'f'gatto di le1t11e pPr ~1>m 
ministr4zione di rondi alla Commissione dei 1ussi li in 
n 1ina, m~ •i si prnuder6 alla fini ridia seduta, quando 
saranno discuui altri 11rog~rti di t•·ççe. 

Si mette or• in discu\sione il primo pro1;etto lii 
leg)Ce che tro•~si ali' ordine del giorno, qudlo cioè 
p~r 13 pAritìcnione del tr•llameolo daziario riguu1lo 
ati alcune. mPrci oi:Ki esenti da lassa oell' esporla 
zion11 per la via di terra. 

SI dli 1~11ura Jel prog~tto di lri:ge. 
(Vedi infra I atti del Senato lf. 57.) 
È aperta la discaS\iQnetlgenerale. 
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Nessuno domandando la parola, ai riman.fa alla vo- ' alcun modo con I'artìeole !02 della vigente Iene co 
lazione per aquilliuio segreto, conslaodo la lri:ge di un ! munale e provinciale. 
solo articolo. l lo cr~do piullu~lo ~h.e l'alluala rrogello di legge 

Si passa alla - discussione del sueeessive progello : completi quella d1~iios1z1ooe per 11:uisa da renderne 
relativo al Censimento generale della popolazione del possible l'applicazione, mentre altrimenti nol sarebbe· 
n~l(llO. . . I sicchè gli appunti r.ui dall'onorevole Rdature, piut: 
Prego i signori componenti I' Ufficio Centrale a pren· tosto che •I progetto di legge che discutiamo, •i do· 

dere il loro posto. . ~rd1bero rivoll(P.re all'arrieol« d~lla le~ge considerato 
Si dà Jeltur1 del progPllO di l•irgi>~ 10 se stessu, tal quale esi-te l'g~i. 
(Vtdi infra , atti Jtl Stnalo N. 49.) 11 pro4'.,uo di legge dispone infatti che debba farsi 
È ~perla la 1liscussione generale. un censimente oani dieci anni, ma che questo censi· 
Senatore Cambra)' DlifnJ", Jtelatar1. Domando la m• nto aia corro borato dai r• gistri dell1 popol•ziooe 

parola, che ai dovranno tenere in ciiucuo Comuoe. E taot~ 
Presidente. Ila la p~rola. è vero che e&i~le un gran nesso tra il censimento 1 , 

- Senatore cambray Dlgny, Relatore. L'Ufficio questi r-gistr], che entrambi cotesti censimenti 1~110 
Cer.trale fu pienamenh• d' 11ccorJo di proporre I' ac- cuntemplati m-ll'auuale disegno di Irne. 
cettazione pura e semplice di qneslo progetto di IPggP, lo tengo per f1:rm., peri auto che non uista nel pro- 
qua11tunque nell'articolo tO aia una disposizione che . geuo alcuna contraddizione coll'articolu 20~ dtll~ 1~111 
ha sollevsta qnalche oLbiezione. comunale. 

A questo proposito, io mi son r.1tto un doverii di Questo articolo e cosi conr.fpito: 
oolare nella Relazione, come l' articolo tO, Il quale ' I Comuni e lt! Provincie non possono mutare di 
~labilisce che la popolnione di r.uo accertala n•I rappresentanza, ae le variazioni della popolu.ione de 
rensimento decennale d~ve essere la sola leg~le ed signale dal Ct'nsimento affidale non ai sono maot& 
:1u1eutic1, si urli ~n· quakhe disposizione di le~gi j nute per un quinquennio. , 
pr;esisteuti, e specialmente coli' art!colo 20! della Ora, domanda l'.onorevole Senatore Cambr&J DignJ: 
lcr.;\e comunalP. o provinciale. come volete che 11 mantengano per uu quioquennio 
L'articolo ~O~ d~lla legge comunale e provinciale !'8 voi fate il censimPnto 101Lanlo ogni 10 1nni 7 I~ 

vuole che non si facciano altPrazioni nel numero delle risiion.lo in primo luogo cht>, onde l'accennato arti 
rappre~enlanzc comunali e provinciali se le Yariaz:ioni colo abbia tiretto, e possa (Arsi luogo alle mutazioni 
nellll ropolazione non si sono mantenute durante di rappresentanza ivi contemplate, vueolsi che le Ylria· 
cinque 11noi cons~cutivi. zioni d1 pop11lazione risullioo d• on censimento ulli- 

Ora, è e'l"i1lenle che afabilendo che il censimento ciale, e qurala disposizione consuona assai b.lne col- 
rleceonale 11.lo pPs'!a constatare b popolazi•1ne Jpgale, l'articolo il)2 della leg~e comunale. . 
non i;arel.Jbe più 9P!llicRbole l'articolo teslè accennalo, li c:eio11imPn10 uftìciale è qu ... llo che si fa ogni dieci 
che ri .h1P.de la cuuslat"zione dell11 popolazione per anni, ed è solo io base I qurato Ct"n1imento che ai 
cinque aoni consPcutivi, per ollener la quale con- potrà cbiedPre il cambiamento di r•rpresntan11• 1 

~tatuinne aono prescrilli dall.i meduima ler;ge i ciii 111 pP.rfellamenle bent, percbè non 'ri sarebbe 
regh tri di popol~zione che q11•~la leg~e ammette, ma nulli di più incomod.o e pericoloso, di un trol'Po fre· 
ai qu"li nP~a poi il ~a·ore di l•~ali ed 111tPnlici. queole ai;itarai di Comuni the •olesser-o passare da 
Per conseguenza, I"· Urticio Ce1.lrale ritenna che, una ad uo"altra l"ll•gori1, ed io cr~do che, 1 queito 

\''llend11 ml!llere. io armonia que•ta lene nuova colle ri~uardo, l'onurevole Senatore 1'1cco1ti intl!rameote aJ 
3111<-riori, ser .. bbe stato neces~ario, o che il aignor mio avviso.· 
~iuislro si com~1iacuse di esaminare se non si potesse Se non si atabilisse un termine di dieci anai 1i 
Jani 11 questa una inlerpretuione che fa•orisse' l'ap- •priri·bbe il ureo I "CO'llinuc domani.le di Com~nl 
11l1razione ridia l•g:;e comu1Mld e proYinciale nel 11uso che •rirreLbP.ro cambiare la loro rappl't'sentanu. ' 
che ho l\Ulo I' l'Dore di llire. ou~ro e1aminar11 se non Perii affiu~hè simili domande pos-1100 euere 11ae 
convenis'e succes•ivamllnte rli pre!ll'ntare qualche nuovH condatP, occorre che le •ari~zionl di popolazione nri 
1lispo~i:t.iune le.;islaliYA, la qual cosa, d~I re~to, l'l:ITicio lìcale mercè il censime11lo oOiciale 1i1nsi m1ntenute 
G1•ntrale lasr.ia inter•mente al giu:li1io dèll' ooornole un quinquenoio; e io affermo che l"alluale pr11getto di 
~i,;nor &linistro, tanto più thto non ti è urgenu. lc~g.o d_à •.ppunlo il modo di constatare se queste"'• 
Ministro dl .&111:rlcoltura Industria e Com- riazaom 51 manteo~aoo da un quinquennio ; perchà 

I 
stabilisce i r~gistri di p11pol~1ione, mediante i quali 81• 

merclo. D.1mando la ruo a. potranno accertare le uriuioni IVY6nute io una dati 
Presidente. 11.t la puola. po11olazio11e, multo m~gho di quello che potesse farsi 
Ministro d'Agricoltura, [Industria.. e Com- lì11ora. S~con·lo la precedente legislazione ai f4ce,1 

merclo. Non parini che il dis- i;no di ll'gge attuai- I beasi il cen~imen10 uf(ìciale ogni di~ci •~ni, ma ci 
mente soUopostQ 11la 'ostra approvazione contristi fo . maacna una norma sicura per constatare .. le , .. • 

89 O .' u· ·' . 
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riazioni risultanti dal censimento si fossero mau 
tP1111te per un quin'}11P1inio. 

Ora, invece, col dar r11rza di IPgge ol.hligatceia alla 
crPazione dei Tf'gisìri ili 11np•1lazione io ogni Comune, 
noi avremo il messo di eonsta'are rlln certezza tulle 
le vari~zioui di pnpolaiion~. lo credo a lunque che 
l'allo.1:e disegno 111 l•fg~. hen lungi, come dir.t<va, dal 
contrastare colle disposizioni drll'artrcolo 20-2 tlell~ legge 
comunale, le c<•mpl~1i invece e dia loro appng.;io. 

D'altra parte se r elia p1Hlic1 si veririrdKsno incon 
'fPnieoli, chiunque N".t'Uperà il posto di consigli1•re 
Jdla Corona proporrà eerto al Parlamento i nec-s 
a:.ri temperamenti, 
Presidente. La parola è al Senatore Cambray 

D;~ny. 
Senatore Cambray Dlgny. I·> mi associo rolen 

tieri alle cose dPllP. d:tll'on••revo!u signor Miuistro, in 
quanto Pgli ha Yol11t•1 dimostrare che la presente lej!:{?e 
è un n11lH11l1ssimo progresso nello st3IO attuale •IP.Ila 
nostra lo·gislazione in materia di cen•imrroln. Su qnP· 
sto, la tonvi11zione mia e di tuuo I Urlìcio Cenlralo1 è 
alai~ tale, che m rlgrado I 1 no•tre obhiezlcnl , e 
malgrado che vi si truv~ss,.ro di~ro>izio•ai mollo diseu 
l1hili, 'si è passato so~ra, e ai propr.se al SFn1l11 l'ap 
prov;1zioDE1 della lrg~e senza modiflcae.oni. 
, Perè mi permetto di osservare ancora all'onorevole 

~liuistro, che quella popolazione che nnnualmrnl'l si 
c0Ad;J1e1à, muJidnle i registri, è la pnpolaziunA di 
dirill", mentre I~ popoldzione legale snlo nuttntica 
eh°' ~i desumer~ olal censimento dectn111le, ~ la 110- 
pol"zione di fatto. 

Ora, 01·corrono a 1p1eslo pr•>posito 1lue ns~ervszioni. 
lH pri111n luo~o per ciò cho si rif<!ri,;re ai rliritli Ilei 
cill.11l1ni,, venon<·nlA loi>o~na t~ner conto rle:l:i P"l'O· 
l11.Ju.1e di dirirto, e non di q1t•lla di f.111 •. Gli as,enli 
co:isP.rvano i loro tlirilli, noa la pnp11laz:one 1•ve11lizi•, 
cioè quPgli in1liviJui ch>l. si trov•nll in un dolo luo~o 
per caso, io un' <lata ora di on .giorno, non banno 
diritto alcuno di l'ssr_re cm<ili nel luogo dove ai tro 
un o quinrli · s .r~bbe stato più l11~iro r.he 1 q•1eslo 
elTd10 ~i tene•s<l c•1nlo della p •polazi ine di dirillo, e 
che queila Com•, a tale e[ello, la sola lt·gale ed 111- 
tm1tir~, locchè è escluso dall'ar.-colo iO tli questa 
l1·11~e. 

L"altra os9ervazione è q11Psta: pub accn<lere che in 
nn piccolo c .. munl', p1·r l'~empio, h &era del 31 di 
cembre '811, •i ai fermi lii pas•a~gio un rP;?gimenlo 
(•JllESln è UD f"llO che #! ~ià ICUrlulo), ed allora Una 
rol'oluione di 3000 o -'000 1liildnli div~nla lii 5000 
o liOOC. 

C•uue volete ltoer conto di questo Catt", p•·r rego 
;,ll'd la prororziooe per la rapprtsenlan2a comunale e 
pru•inciale! 
·. I• ho v.1luto ar.cennare queslP. obbiezioni. co~I alla 
st'u00ih, m11 sopratullo mi preme pigliarn 1110 dell'ul 
lim• dichiarazione dell'o11orevo!11 signt'r Mini~1r ... cioll 
cb~ qualora nel11 1u11 _•pplicuiooe la disposizione dtl· 

, 
l'articolo tO troTasse inronvcnitnli, ei;li si farebbe do· 
'fero di !)rPsenlare quakhe proposta che m• ttesse 
d'1c1·or·lo le olisµosizi1ni anteriori colla attuale, in mo.I" 
d~ non pro.iurr" pni gl'inco•1ve11ienli terouli. 

Di que~t" 1lichi•raziooi io prendo atto e non ho 
~llro rt~ ~;.:;;iungere. 
Fre1ildente. Ne.ssuo altro chieden,fo la parola, di 

chiorn chiu-a la diicussiooe geoer•l11 e si procetlerà 
alla vol•zione degli articoli. 

• Ari. t. Il censimento tteneral11 della p~polazione 
si compie "l!ni decennio in lulli i co~uni del fiel'no. , 

È aperta la di~cusaione geh";·ale 1ull'1rl. t. 
Se non ai domanda la iiarula, lo mello ei voli. 
Chi lo ap,.rova, si nbi. 
(.\p11rov~to.) 
f Art. ~. h tutti i comu·~i del Regno sarà ra1to uo . .. . 

censimento genPr•le eh~ prenota lo ~l:ilo rlclla po11ol1- 
zione di f.11lo ~Ila m•uln••lle dtd 31 ilic..mhre i!l71. J 

( . .\ppro•••lo.j 
e A~l. 3. Le operazioni 1kl censim.:nlo si compie.no 

pP.r cur~ tldle ri<prt1iv" 11.umini~tr~zioni r.omunali. 
• Il cer.si:nenlo della pop•·la7.ione ÌldlianA al1'1·stero 

s 1rA fallo dai r1·gì consoli, assistili ÙH apposite Giunte. 
• Il Governo fornisce ~i Co111u:ii lutti 11ti Plam1111ti 

che occorrono l"'' le op~r.1zioni loro Rffi·IBIP. • 
(Approv•to.) 
e Art. -'· I c1pi dì fdm'glia, j capi dlli corpi e d1:gli 

st.1liili111e11li che riu11is<·o1;0 in coovÌ\1~oz1 pili persnne, 
non cl111 t;li individui che vivou~ tla soli, sono tenuti 
tJ'i,criver .. , O ui f•re bcriYPre tlagli ufficiali 8 tiÒ 1J1l · 
RLi1101i, n1·ll1· B•:h .. de rlistriliuit•' a domicilio, per il 
censimPnlu tl1·lla popolaziu11r, lutte le an11otazioni io 
Psse riclii1 stc pl'r ~~ e p1 r lull• le ('~TS••ne e• nviveuli 
con loro, e sono dd rari t .. nuti a riconsPgnare le 
schPde 111•·11uime cosi ri<·aipilP ~i c. r.:.'n.Pssi comuni- 
1.1i.j the s~ re•:~no a qutslo finP. allo• rispPllive c.1se., 

(A1•prùvato.) 
e Art. 5. Coloro che ricusass~ro di atlempiPre a~li 

atti o ui fornire le 'noliziP. prl'•t:rille all'articolo pre 
cedeolP, o the. alt~ra~~ero scienlemtnle la 'fPriti, in· 
rorrer1nno in un'ammenda eslen~ihile I lire 50. , 

(Approvato.) 
« Art. 6. In ciasr.un comune si rive<irlt e completerà 

11 numPr37.Ìone d• Ile <.llBP. 
. • lo qnei como:ni 1lo•e ne sia biso~no si comrileleri 
anch11 la nc.m~nclaturd .teli~ Tie, 1;iazze, frazioni e 
ce~ali. • 

• Q11este re'fi1ioni e que!lÌ completamPnti do•ranno 
incomiuciart :iri•ena promulgata la prPsenle le1111,., ed 
tss··re ultimati 0011 più tar.li del 31 ollohre t811. , 

(.\pprovato.) 
• Art. 7. la ogni comune vi sarà un rPgi1tro di 

popohzio•nei compilaln o corrPtlo, dove già t>si,;tesse, 
seeondo i ri6nllamMli oll'·nnli r.c.1 nuovo censimtnlo. 
, Nd r~i;islri comunMli Jovrauoo IPneriÌ io evideou 

f; .. 
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tuui i successivi m11t1mPnti, e al termine di ogni anno 
lar~ Callo il riassunto della popolazione totale. J 

(Ap11rov•lo.) 
• Art. 8. I c1mhiamenli di domicilio e cli residenza 

da un comune ad altro e di abitazione nell'mterno di 
uno stesso comune, dovranno essere nol1lì1:Ati egli ur 
lìii comunali n-Ile forme e dentro i termini che aa 
r~nno stabiliti dal Regolamento. J 

(Approvalo.) 
• • Art. 9. Le c0Alravvenzio11i alle dìspesisloni del 
l"a1·ticulo precedente sono punite con un'ammenda non 
Dlai;giore di lire 30. ; 
(.\rprovato.) 
e An. 10. LR popolazione aecerlala col censimento 

31 dicembre 1871, al I 11ennRin 18n costituirà la 
1101·olazio11e l•~Rle dei comuni e rlelle provincie ; e aar~ 
eousiderats la sola autentica sino al nuovo censimento 
dec~nn.ile. J 

(.\Jlprovalo.) 
e Ari. 11. Le contravverizioni, di cui trallano gli 

artieeli 5 e 9 della presente lei;ge, saranao considerate 
t.l'azione pubblca. 

:t Si applicheranno alle medesime i procedimenti 
iudicati 1i;li articoli Ui, U8 e 1'9 dtlla leg~e comu 
nale e provinciale 20 marzo 1865. t 

(Approv110.) 
e A• L U. Per la spesa òel censimento è aperto al 

bilancio del MinislPro di Ai:ricoltura, Industria e Com· 
merdo un credito di lire 300,000, da inscriversi per 
200,00:) nel bilancio de l t87l e 11er lire 100,000 in 
q01ello d-l 187:t in apposite capitelo della parte straor 
dinaria coli~ d-nominasione r Ceruimenlo della popvla· 
~iona del 31 dicembri 1871. > 
(Aii:irovRto.) 
e Art. t3. Il Governo provvederà all'esecusloue della 

l're:;l!nl" ltgi;ll con apposite rrgola111enlo. • 
(AJ111rnvalo.) 
Presidente. Si procederà in seguito alla votasione 

va squiuiuio aei;relo. 
Intanto, s111:on1lu l'ordine diii giorno, s'intraprenderà 

l.t discussione del progello di lrgis per b eg1ensione 
alle provincie della Venezia, di Mantova e di Roma 
•llllla leg~e sull'ordinamenlo del credito fondiario. 

Si dà lellura dd progello. 
• (Vedi infra • alli dtl Senato N. 51.) 
Pre~o i;li onorev1•li membri dtll'Ufficio Centrale a 

'Olrr prendere il loro poslo. 
È a11erl• la 1liscu~~ione generale. , 
Stl MD ai chiedll la parol1, ai passerà alla discus· 

sion" ùeg:i articoli, dei qn•li ~i dà nuova lellura. 
e Art. t .• Sdrà 11uhbliCRla ed avrà elTdto nelle pro 

Yincie drl V•nrl~, di )lantova e di Roma d .. l primo 
gennaio 1871 la lr~e per l'istituzione e prr l'ordina 
m11n1t1 Jd credito funJiario in Jata U giuguo 1866, 
~- :Hl83. , 

~<issu:io chiedendo la parola so!Jfa questo arlico:o, 
lo poogo ai 'rOti 
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Chi lo approva, sorga . 
. (A11provato ) 
e Art. 2. Nei limiti e colla ossendnza delle pre 

scrizioni ronlenule nell'articolo 2;J di della legv;P, il 
Go1·erno h~ Cacoltà d1 concedne per Decreto Reale, 
anche aKli isliluli contenit1lati nell.'ar1icolo 1 della 
metlrsima, r .. ser•:izio dd credito fon'1iario nelle pro 
Vil)cie del Venelo, di Mdntov1 e di Roma. J 

(Arprovato.) 
L'ordine del giorno rorta ora la discussiime del 

progelto di IP11ge per la promulgaziont1 nelle proYincie 
Venete e di Alanlora delle l~ggi concernenti le t&sse 
mi re IJili di mano-moria e sulle urie da giuoco, 
del qnule si dà lettura. 

( r. alti del Senato N. Si) 
e: Articolo unit:o. Sono pnbblicate e andranno in 'ti 

i;oro nelle provincit della V l!n• zi~ e Ili Mantova, a co- 
111inciare dal primo 1et1embre t87l, le leggi '!l a11rile 
e 21 sellembre t86~. N. 587, e 9tl5, concerotnli le 
taue sui reddili di mano-morta e sulle carte d~ r;iuoco. 

J Cessano di ner vi11nre io quelle provincie le leggi 
austriache 9 foLbrJio ts:io, G sdlembre 18~0. t3 di· 
cembre tl!tH, ed 01,111i altra disposizione rel~liva alle 
materie ro11lempla1e dal;a presenti!. , 

È apP.rla la discussione su questo articolo. 
Ntlss11no chi .. dend:> la parola, e, trdtandosi di un 

progello di IPgge di uo articolo unico, si procederà 
1n sPguilo 111~ y,11azione per squiuinio aPgreto. 
Verrebbe ora i11 discussione il proi;ello di legge per 

l'aliolizione dell'onere .lei va~anlivo nelle provincie di 
Ven1zia e di Rovi1:0. ma pruentando maggior carattere 
d'urgenza quellll ch11 ri~uarJa la mudilìcaziooe di la· 
l~ni articoli dcl Co lice penale 20 oo,~mbre 1859, gli 
11 darà la preceil~nza. 
Presidente. Pr .. go gli onorevoli membri dell'Uf 

ficio Centr.le 1 voler prender11 il loro posto. 
Il progello Ji l~~~e consta di duo articoli del te- 

nore M·~uenle. 
(redi infra e olli dtl Senato l'l'.55.J 
t' Rperla I.i discussione gennale. 
J'Jessuno •.·bie1lendo la parola, ai passa 11lla discus 

sione dri;li articoli. 
Ril(·1;i;n l'arlicolo 1. 
• Sono 1brog1li llli art. 268, 269 e 270 del Codice 

penali! drl 20 novembre 1859, e surrogali i aeguenli : 
• Art. 268. Il Ministro di un cullo che, oell'eser- 

' cizio del suo '!1111i:it~ro, con discorso proferito o 1 .. 110 
io pnbhlira rl11nione, o con scrit1i altrimenli puLbli 
cali 1bLia e~pressamenle c,.nsuralo, o con altro pub· 
hlico htto aLbia ollra!!l?i~to _I~ istituzioni, le lej!gi 
1tella Slalo, un D1·crPIO R-.tlll o qualunque 1ltro 1110 
d·lla publil c1 1u1ori1~, sarà punito col carcere lino a 
sei mesi e colli multa sino a lire mille. 

J Ari. 269. Se il discorso, lo acrillo o il lattn pub 
' biico, di cui nell'.r1irolo 1ir~cedente, sono direui a 
provocare la f1isoLLrdie11za alle le!!hi ddlo Srato o ad 
atti della pubbliu autorità, la pena sarà del c1rcert 
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da sei mesi a due anni e della molle da mille a due 
mila lire. 
, Ove IJ provoeaeione sia &Pguita da sediz'one o 

ri 1olta, l'auturs della provocasione, quando non sia 
c:mplice, S3rà punito cui carcer e da due a cinque 
ar.ui e culla multa da due mila a tre milà lire. 

• Art. 2i0. O.;ni altro fallo che costituisca reato 
s condo le lt>gi:i penali o secondo la fp~ge della stampa, 
commesso dal Ministro ilei culto nell'esercizio dP.I suo 
n.inistero, sarà punito con le pene quivi stabilite, non 
a;•plicale nel minimo a norma dele le11gi medesime. t 

Se nessuno chiede la parola, metterò a.i voti I'articolc, 
Chi l'approva, sorgs, 
(A pprovato.) 
e. Art. 2. È abrogato l'art. 3 del Regio Decreto 27 

novembre 1810, N. 6030. t 
(Ap11rovato.) 
Viene ora in discussione il prol(etlo di legge per 

l'ubuliziune dell'onere del vagautivo nelle provincie 
dr Venezia e di Mantova. 
( Y. atti del Sena/o N. 4.) 
Prego gli onorevoli membri dell'Ufficio Centrale a 

l'rtmlne il loro posto. 
Al progetto del Ministero I' Vffìcio Centrale propone 

diverse modificazioni. Prego l'onorevole signor .Ministro 
1. dichiarare se le acceua. 
Ministro d'Agricoltura. Industria e Com 

mercio. Domando la parola. 
· Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com· 

mercte .. lo sono 11isµoslo ad are• Ilare le modrtica 
zioni agli articuli t e 2, o per m~~lio dire accetterei 
gli articoli t e ~ detlUrflcio Centrale, come anche 
gli articoli 10, I:? in parte, 13, 1 l, t;; e 16 d3l u.euesimo 
proposti, ma devo invece pregare il Senato a non voler 
acceuare gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, ed anche I' 11, 
che è la consegnenza dfgli articoli precedenti. 
Presidente. Si ar.rirà dunque la discussione sopra 

il progettu del !linist;ro, e J'Utllcio Ct>nlrale potrà man 
mano pro1101 r11 111 modifìcazinn! e le ai;i;iuut~ che 
crederà opi>urtune. 

È a11•ma la discussione l?rncrale. 
SenAtore De Foresta. n~m~nJo la parola. 
Presidente. II• la 1>aro'3. 
Senalore De Foresta. ~ii 11arrehbe piu conveniente, 

per a~evolare anche la discussione, che qoest1 fo•se 
1perl1 sul progello dell'Ufficio Cenlnle, pc.icM il Si 
gnor )lini1lro ha l!ià dicloiarato di accellare, gli arli 
cnli t e 2 e pari crhi altri, nè .vi è di•eri:eoza tu 
l'Ufficio Centrale e il ltlinislero, se non intorno alle 
C1°mmissioni distrell11_8li e centrali 6 ad pltre disposi· 
.zi•rni ac.:e!ll'orie. 

lìll"ro che l'ooore•ole ?ilinistro di A;:ricoltura e 
Gum111ercio uoq avrà d1rtìcollà ad ad, rire a ques~ mia 
pro:•osta. 
PreSidente. Domando all'oneire•ole Signor Minislro 

H accetta quHla propos~. 

Ministro di Agricoltura, Industria e Com 
mercio. A !Prisco al ddiJ~rio espresso ddll'onor~'ole 
S1i:n1·r n, latore. 
Presidente. Allora si apre la disrus~ione sul' pro· 

gP.llo lfell'Ufli io Centrai~ di cui si dà follur1. 
( l'tdi inf1·11.) · 
Presidente. È 1t1ertd la discus~ione generale. 
SPnatore Poggi. nom~n<lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S0·na1ore Po1nrl. lfo domandalo la pnrola n11a per 

fare una discussione 1lPn1·rale, pPnhè non credo che 
urel1b1• utilP, ma solamente prr indicare i punti sui 
quali dovrebbe, a pR1 er mio, por11rsi l'allen1ione dtl 
Senato, in vish delle modificu:innl rhe aono stai• 
arr~cate 11 proi;etto di l~gi;e minisleriale dall'Unici• 
t~P.ntrale. 

fu confesso che alcuni dPi mutamenti portati 11 
proi;etto del llinislero hanno mi11lioralo la le~l(e, ma 
Vtl nP. sono ahri i quali lasciano assai 1 desiderare, 
o almeno fdnno concPpire dti dul..bi che il progetto 
ministeriale f,.sse mi,JiorP; altri poi aui quali sento 
il hiingne di avere dP~li SlhiarimPnti. Per 1ommi 
capi, io accPnnerò le JifTerenze princi11ali che esislOCIO 
frR 1 due prog.tli, ris• rbanilomi 1 f.re, q,1ando E&• 
remo alla discusi;ione de~li articoli, le ossPrvazioni 
~p•ciali. E intanto ho chi1·stu ora di parlare, inquanlo· 
1·hè uno dP~li articoli essenziali, che è ti!aLo accennalo 
dall'o11orevole signor Ministro' d'Agricoltura, lmlu~tria 
e Commercio, e rii;udr1l.1nte 11 nomina della Commi1- 
1ione ed· 111 Giunta di arbilri, è tulio di mezzo dal· 
l'Ullìcio Centrale. 

Questa nriazione non concerne un arlicolo so!o, 
ma due o tic, e lfé quasi un altra forma alle di~po 
si,ioni dcl prrgdt11 minis:eriale, di modo che fin 
J'ora snnunzio al S1·nalo che quando si 1'Prrà all'ttrli 
colo t..rzo, che parla della Giunta e Jt"i;li arbitri, do 
vrt'l di•corr.,re di quest'•rticolo e dellli altri successivi 
cuncPrnenli le allrihuzioni ddlH Ginura , e tolti 'i~ 
dnll Ufficio Ctnlrale. Le dilTerenze principali tra i due 
pr.ig··Lti sono qu~~te. La prima 6 1uTartirolo ge 
cnn•lo, la quale potl't bbe forse essere tolta tli m1-zzo 
con d~gli schi.rrmenti. s-contlo il progelto mini.te 
ri;de e secondo quello che si è prati. atu ntllcJ Fciugli· 
mento dei vincoli di si mii genere in lii tre pa1 li d'ltHlia, 
si ~ rit•nt.lo sempre che si bCl'rancasse il 1'incolo ol..bli 
i;ando il proprietario a pagare un car.one relativo e 
proporzionato all'onere che jlf• 1'aVH st>I singolo fondo, 
0; a, l'"re a me che il progetto della Commiasioae 
pr .. ponga un altro sistema, cioè- che si stabilisca 
d1P h. l'gni Comune dove esiste 1'011ere del vaµ1nli'o 
sarà falla la delerminazione dei londi che sono &t•g 
Kl'lli 1 questo onere, e poi Fara lìs~ala, dietro certe 
rq~ole dl'l•·rminute, una lassa annua corrisponrlenle 
al romp~esso ite~li on~ii che grav3no i fendi di un 
dato Cumu11P, una ta<~a cioè annua e romplessiva, la 
qu;ile dovrà poi partiC1Jlarm(·ntP. ri11artirsi secondo cerU 
criteri ai fondi che ne aono gravati. Quealo 1iJtema 
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di una tassa unica che poi va Sl'~gella ed un riparto 
aui tondi aareLhe, a paru mio, una n1·vi1à perico 
lou; puè esser" che conduca ai:li stessi risultati, ma 
in effcllo non converte l'onere singolo che graVll un 
dato fondo in un canone annuo. m~ invece si prende 
lutto quanto il '8gantivo che si esten'1e. a tutto il ler: 
ritorio del Comune, ai 'faluta in relazi~ne 11 profitti 
tbe ne rilra~gono gli utenti, ed ot.teuut~ . 1.. ~A&s~ 
comples&in, se ne fa un riparto tra 1 propnut1r1 dei 
fondi. . ' d . . r 

Questo sistema potrebbe, ripeto, ~vl're e~ per1co 1 i 
io sspeuerè gli sehi~rimenli che mi d.arà. I onor~vole 
Rdatore, e quindi (Jril le mie osservaz10111, se essi non 
mi 1pp.1gusero. . . . u,1a secoa la 1litl'erPnra ~ qu~lla rel~ll'8 alla nomina di 
una Gi•mla di arb•lri; la quale sarebbe chiamala in 
primo luogo a 11iu.1ic.1re dcl valore da d.irsi a quesla 
servilli che grava i ron·li, ed a liquidare la tassa che 
deve pagarsi dai proprietari per il riscatto della me· 
desima. · 

Questa G·unla è stah pr1lposta e stabilit.J per legge, 
tanto nell'oecasinne dell"alTrancamento degti adempi ivi 
della Sardri1na quanto J. IJa servitù ilei pascoli 1ti 1'10,n· 
bino; I Uflì io Centrale ha creduto di r .• rne a meno 
per varie ra11iuni che s vno svolte nella Il-Iaaioue. Con 
fesso che Psse non mi a11pa~ano ;1bbasta11n; pere-è mi 
riservo di esaminare questa 'farinione quan-lo verrà 
in discussione l'articdo ·teno. 

La terza e non meno importante modificazione sta 
in questo: · 
Il }linhtero proponeva che le tasse che venivano a 

lormare il prezzo di BlTranca7.ione de.;li oneri d, I lH· 
gRnti•o d•,.es~ero essu11 destinale a 11ro ddl-. fdu1i~lit> 
de~li uteali 11li oneri medcsir11i, ma in un mo1lo Ìll· 
diretto, prone1lendo. cio~ ron istituti ili bl'.n•licPnU 
e con l"istruziun~ dri mtn1bri •lelle fdinii;'ie de11li ulenli, 
e con ••nta;;gio tli tulio il ComunP. 

L"Umcio Centrale ha creduto di rare una variazione, 
mosso da una ni:ione, a part:r mio, saviR. Esso ha 
detto: la di>1•osizione proposla nel pr.ogrllo rninistti 
riale, in sost.rnza allontana il b'n•flzio dd:la persoua 
e dalla rdmiglia 1l"1i'utenlP, perchè si prop.ine uno scopo 
i:en.,rale, il JIUale 1od1ebh~ a 1>rolìllo, non solameut~ 
uei sin1!0li u1i.11ti, ma di tutti i membri dr) comune e 
forse anche di altri, per1·hè i11tervurehbe anthe il Con- 
1i~l10 provinciale 1 sl&hilire l'u;o lhe duvreLbe farsi 
delle tasse da ri~cuoler>i. 

E bene ha creduto Ili o<servare l'Ufficio CenlralP, 
che al111eno per un numero lii anni non piccolo (fin 
cb~ presuntinmenle vivono le persone e le r.mi~lie 
dP1:1l1 ulenli) sartbbe bene che il prezzo d~ll'alTrancazione 
ridondas~e in profillo più dirflllll e più speciMle d•gli 
utenli medesimi. Ha, do110 aver av1110 di n1ira 1111esto 
1copo, pare 1 me chb nell'applicazione del principio e 
delle sue vetlute, non lo ra>:~iu11ga molto Lene ed 
ts)l{'ni;a la lei;gd ad altri pericoli, a quelli cioè di esau 
rire in poco tempo i valori che si rdccogli~ranuo,. aenn 
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procurare a111i utenti stessi una nlililà permanente, come 
si è tentalo di f~re nelle altre le~~i. 

Queste sarebbero le llilTè.renze pili 1oslanziali inlro· 
dotte dall"Ufficio CenlrBle, che io non approverei. Ma 
ve o'ha U!l'altra, ptr la quale mi dichiaro lìn d'ora fa. 
lorevole al dise11no ddl'Uflìcio Cenlrall', ed è quells 
.ti aver tolto di mezzo l'int1·rvento rld Consigli Provin 
ciali, come anche dcl Consi11lio di Stato nella destina· 
1ione dello •~mm11 da •sta~ilirsi a pro degli uten1i, 
per la&ciare unicamente alle cure del Comune del luogo 
in cui esisteva l'onne del vaganti'l"o, di pronedere 
all"int•rtsse delle fdmi,;lie degli utenti in conformità 
della l~glle• In quPslo io credo che l"Ufficiu Centrale 
1bloia fallo una riforma u1ilissin1a. 

Un'ultima m.1dificazione, che er.." ili miuùre impor 
tania, ma che ·pure occorrui di prende.re aJ l'same 
ndle llisp'lsizillni dPgli Brtiroli, rig•1aida la soppres 
sione di unft disl'osizione ,lei l'ro~ello ministerialr, che 
dava facoltà ai pos;essori dei fondi svinet•la1i tlaWonP.rt1 
del va11anlivo, di affrancare h tassa che succeder/I 
all"11nere, valentlusi dtl disposto della legge del ~4 
gennaio 1861. 

Questa designazione è &tata t..ha via dall"Cfficio Cen 
trale, perchè si è fallo rin~ttere che a I 11iorno io cui 
ai lOl~sse esercitare la racol1à d~ll' alTranc:uiione, po 
tr~Lbe non esser più in vi~ore I.i le~l!:e d•I 18G.l, e si 
è dello invece ch11 si starà alle Irvi;i rii;umhnti l'ar. 
francnioue che 'Vi,;Pssero iD quel tempo. 

Ma anche su di ciò io avrei delle ossernzioni da 
Care, perchè la lei:i;e del 18u\, sPbb•ne sia destinata 
col lemro a perirP, quan<io non vi saranno più oneri 
d .. l gPnere del •~i:antiv", o uhri consimili, può peraltro 
av11r11 nna lita più lun~a, SP.mpred1è unR leg~" ~pedale 
dell" onere dtil va,c•nlivo dira: che, anco per la P.~tin- 
1ione si poi ranno invocare i lwn1 tizi tl•ll1 le~ge del 1861. 

Mi lhnito pn ora a q1tP~l11 sPmplici osservazioni. 
1perando cho il S1·nalo rori:Prà lOlentini allt·L~ione 
D que<ti punti fon1famPnlali Che fMnOO differire il pro• 
gello ministeri:.Je •h qneilo rlrll'Urlìcio Centrale. 

s~natore De Foresta, Relatore. Domand<> la 
parola. 
Presidente. L'onorevole Relatore ha la parola. 
SP.nalore De Foresta. Il Senato ha inteso che 111 

osservazioni ratte dall'onorevole Senalore P"g~i sono 
dirrlle specialme'lle conlr•1 gli arlicoli del prop;etto 
dell'Ufficio Centrale: quindi per non intraprendere 
ora una discussione iuuLilP, mi risnbo iu pnre di ri· 
1pond•re e dar .. quelle s1 j, gazioni che può d~side 
rMre l'onorevole preopina .. te quan•lo verremo alla di 
acus11011e de11li articoli. lnlanto credo opporlnno di 
dichiarare che la 1as:1a lflnua; menziooata Mll'ar· 

. ticolo 2° d1•l progetto dell'Ufficio Centrale in l<•&ll'oza 
è un vero canone; 11el nostro concetto le due parol•! 
sono sinonime. _ 

Dir/> di più ch11 I' Uf!ìcio Centrale aveva iu •ull" 
prime lolulo adoperare di pr~forenza la parola ca11on~, 
ma poi avenJo inteso the i proprietarii dd lklni pre- 
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reriYano la parola ltuaa alla parola cnMne, ed In vi.la 
anche che il progetto dt I M:nisl•ro aveva seconda lo questo 
desidrric, l'Uflìclo Centrale ha lasciata la parola lassa, 
ben inteso- che il 't'O~bolo non cambia la sostanza 
della cosa e che a' intende che la tassa è una somma 
annua che è impesta sul loudo ed affranc~bile come 
tutie le rendite. • 
L• seconda dichiaruione è che l'Ufficio Centrale 

non intencle che ogni enne si• faccia la ripartizione 
d1>lla detta tassa o canone (come è In sostanza). La 
ripartizione non ai fa che una Tolta tanto per deter 
minarle, e poi si r~i;a sempre ogni anno una somma 
ni:u•le sino ali' alfrancamento. · 

In quanto alle iùLre ossen~zioni del preopinante mi 
riserbo, come ho già d-tto, di risponJere quando •er· 
remo alla discussione dei;l1 articoli. 
Presidente. Se altri non chiede la parola nella di 

scus-ione generale, si pu~erà a quell3 degli articoli. 
Si dà lt llura dellart, i dell'Ilfficio Ctnlr;.le. 
e Art. t. Il vaganlivo che si esercita sopra alcuni 

fondi nelle provincie di Vennia e Rovigo, è abolito. 
• Dal ~iorno :lel'a pubbliraeione della presente legge 

I' Psercizio del ng~nlivo costituirà una vloìasione del 
dirittn di l'ropri~tll, contro della quale saranno appli 
cabili lo lr11gi civili e penali. • 
Presidente. ~ aperta l1t discussione su questo ar- 

ticolo ehe è pure 11ecellato dal Ministero. 
Nessuno chiedendo di parlare, metto l'articolo ai •oli. 
Chi l'spprosa, aorga. 
(Appl'tl\'at".) 
e Art. !. In compenso della libPrazionu dell' onere 

del Tngaoti•o, i propr ierari dei fondi che saranno ri 
conosciuti aoj!j.\elti a tale onere dorranno eorrispen 
dere ai Comuni, i cui aloitanti ne hanno l'es~rc1zio, 
una ta0ssA ann·Ja che sa11i determinata in n11.ione 
d.lla pnt1ita effe!liu eh" per tale liberazi1•ne ri"fn· 
1ir4nno gli es•rrPnti e ripartilA fra i proprie•ar! dei 
londi liberali giusta il clanno. che ridunda\l ai fondi 
me<lPFimi. • 
Pre•ddente. Anche larticolo ! è accettato dal 

signor Ministro. 
SP.nat11re Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggl. lo h11 srm!'re il desidtrio di 1nre 

ulteriori 'rhiarimtnti dall' Ufficio Centrale, percbè 
l'artirolo ! ao~liluiscP un nuMo sistema a qu~llo che 
era propo1to nel progetlo Blini•tt>riale td a quello che 
si ugul io allra le~ge t1i simile natura. 
L'art. !! del progPtto ministeriale è cosi concepito: 
r I fondi chA 1'erru1no ritenuti 101;11.etti 111' onere 

del ug&nlivo dovranno invere pa~are una lassa annua, 
la quale 11ri delerminata teoenJo c~lcolo del modo, 
del tempo e della estensione di codolo onere e del- 
1' utile che se ne ritraeva dagli utenti. • 

S"intende bene che quando ii tntta di lut)4lhi, tome 
credo che 1iano i ·comuni del Veneto cui 'lues11 le~i:e 
si riferisce , Rei quali la proprietj è di...isa b'a nrie 
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persone, si dl'hba (Are la valut:lzione dell'onere rhe gu 
•ih spuialm•·nle sopra un datB fondo nella sua impor· 
tanza rdativamentA al fondo merlesimo, poichè fra un 
fondo e l'altro può l!S'IPni una ;:ran differenza anche r.el 
moclo di Psercitare ronPrP. mtdesimo, 11 sulla ~ua eslPU- 
1ionP.. N .. n tulle le condi7.ioni di quri fundi, direi 
gt>olugi1he, possono t'SSHe up1,Ji ; Ti possono essere 
ti·rr~ni più r~lu.Josi fil altri meno, I! •ia dicendo,. ~ 
q11in11i ocr.orrA che la nlulazi,,ne si faccia per ogni 
sin~olo r .. ndn, " non iziè compltssiva di tulio quanto 
l'onerA astrailo del n~antivo t he pna sul territorio del 
Comune, come Ae fosse un territorio indiviso, e di 
proprietà comunale o rlPmaniale. 

lo non inten.lo come si debba slabilire, non già nn 
valore relativo a•l oµni f••ndo, mA un 1itlore complesshO 
ddl"onere del va~r.ntivo in relazione agli ultnli. 
Il sistema da teroersi ~ quf!.to: Se in on dalo fondo 

il valore dP.ll'uuHe è di iO Anzichè di ti, 1ia p• r la 
sua rsltnsione, sia p1•r la qualità d•ll'nnere me1lesimn, 
a tale valol'e 1IPbhA corrisponderA la lassa o 11 canone- 

E mollo pili dovrelibesi pratic~r quut11 ~istemR, _in 
quantochè l'Ufficio Centrale ha cr1>duto (P. qnt>sto si esa· 
min .. rà quando Df! sarà l!iunto il momento opporruno) 
di f.re una distinzione tra i fondi che furono venduti 
dalla Republlica di Ven-zin come l1bni dall'onPre 
del vn~antivo, e an1·h~ tra i fondi che furono ri1lotti 
a coltura dopo il t810, in virlù di un Decrelo di-I primo 
Re;:no italico e tulli gli altri chA si riconosceranno 
gravati ddl'onere ale~so. Or bPne, si è cr~dulo che 
siccome codt>sti fon1li pusaro1no come liheri nelle mani 
dei prnpril'lllri, o lo do•eano divenire Jopo I~ riduzione 
a coltura, la continuazione dell"es•rciziu ddla IW'rYilt\ 
pote,ae repntarsi abusiva, e si dovPs<e pnciò grnare 
coil· gli rondi in minor proporzione d1 gli altri. 

Ma per oll •ner quf.sto, ~ app11'1lo n•ce.~sario il co 
noscere la tsten:iione òella servitù che veramente si 
esercila sui mP.Jesi111i, e poscia de1ermi111re !.:i misure 
in cui deve e:isere sollevato dall"onere quel pro;ori~111rio 
il quale comprò come libero quel fo11do, o creilè di ri 
durlo in liii condizione. Sirch~, ripllo, non Tedo la ra· 
gione per cui ri sian.o srostali dal sistema K•'nPr.1le Jel 
dri1to comune di nlu!Rra f11ndo pPr fondo, inv•ce di 
f•rne un~ valul11zion~ genen)P., come p0rlPreLbe la di 
zion11 di quest'articolo r.o<I concepi.o: e U n.t tassa annua 
J che sarà detr.rmiMla in rui;ione d..Jla ptnl.ta effr.t. 
t tiva che per tali! liberazione ris•ntiranno 1tli u~rcenti, 
t è riparLill fra i pruprietari dei fo1111i lil>P.rali 11iusla 
, il danno chll rtJondava ai fondi me.tesimi. 1 

Sé è ell'e!to di poca chi"reua d~ll• parolP, Mllora - 
gradirei che il concetto fosse e•presso in un modo, il 
quale indicuse che 't'Pnmente sarà fatta la stima del 
l'onere, fondo per fondo, e non già complessin. 

Se il concetto fosse quale lo presenta la lettera del· 
l'articolo, io per •eri1à non sarei disposto ad accet 
tarlo. 

Senatore De l"oreeta. Domando la parola. 
Preatdente. Ila la parola. 
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S-.nll')r<J D 3 F or esta. Il concetto l! vera men le 
q~~llo che risulta J alle parole dell'art icolo ~. ed io 
sr1~ro ch r le b-evi o sservarioni che verrò facendo in 
risi> ista a q1J 1ile dell'o no re vole Senatore Poggi, per. 
auaderaono il Semto- che od nostro caso speciale non 
si potrebbe fare divers~mentf!. 

Qua udo si 1ralta di pagare un debit "• se questo non 
li certo e liquido, eh- cosa si fa ? · . 

. Bisogna eominciare ad accertarlo ed a v1·dP.rea quan tO 
ammonta e quindi si p•n~a ·al modo di pag•mento; e 
se sono Jiversi i debitori, si fa la ripartizione di quel 
debito fra di loro, onde ciascuno pai;hi la propria quota. 
Ora, i fondi, dri quali è questione, sono souoposti ad 
un onere ; qnP.~t'onere si vuule trasformare in danar~ 
coutaut«, che deve tSsere p~~ato dai proprie tari de• 
fondi stessi in· proporzione · dell'estensione dei loro 
fondi e del danno che loro recava l'esercizio dcl va 
11a111ivo, 1rfinch~ ogni proprietario paghi la sua giu•la 
quota, Dunque che cosa rimane a fai si? 

Dobbiamo enminciare i vedere quale è il profluo 
complessivo che 11li esercenti il vagantivo ritraggono 
da questo esercizio e farlo rappresentare, per cosi dire, 
da una somma d-terminata ; Callo questo, dobbiamo 
necessariamente ripartire la detta somma tra i pro· 
priel Jri dei beni. ' 
. Questo era anche il eenceuo sostanziale dcl pro 
geuo del Ministt:ro, nè si potrebbe f4re .lirersa- 
niente. 
Aggiu11gerò ancora un'osservazione la quale vorrei 

sperare V•rrà a persusd-re I 'onorerole preopiuante che 
v1:ramente non si può procedere in altro modo. E qual 
è questa esservazione '! Si è di pregarlo d'indicare t11li 
stesso e concret.ire un mezzo diverso per islahilire che 
cosa si deve dare agli esercenti il vai;antivo e per 
essi •l Comune che li rappresenh, e da chi deve f'S· 
SPre pagala la somma che guà drlerminata. lo ione 
certo che l'onorevole e dotto prropiuanle, vPntndo al· 
l'opera, •eJrà che non •i è altro sislema pralico e 
possibile che quello proposto d:•ll'Uflicio Centrale. 

Senatore Poggi. Dllman1to la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
S1~111tore PoggL Io non posso a mPno di avvntlre 

che q11P&l°onere non mi pal'fl che si difT-.r•nzii •la~li oneri 
di ser•ilù che 11ravav.rno i fonrli in altri luoghi, cioè 
nelle provincie meridionali; in Sar<lt gna e nel la To~ 
acana. Anco le servitit di pascolo si eSt nitavano sopra 
terrPni inr.1•lti e di una vaslis~ima estPnsinne. E ben 
chè ap,11rtt'Dessero a più proprirlarii, pure i conf111i 
che dividevAno un predio da un altro. erano quasi irn 
perce111b1li. nonJimeno si è lenulo il sistema di val11- 
11re la senitli r.,ndo, per fonJo, e nou di detern.inare 
da prima qual valore potesse avere il dirillo ili si·rvitli 
esercitalo su lutto quanto il territorio io relazione alle 
rami~(ie drgJi UtPnti •. 
Quinrli le ,tofficohà che incontra l'onoreYole Rdotore 

nel si:1lema che si sarebbe tenuto finora, io n1°n le 
•edo I 
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Che cosa 111 1arà? Vc·rranuo i periti e diranno: questo 
fondo per una parte non è palustre, non è quindi 
sogj!ello in q11csla fraziona al1'0 cere; per un' altr3 parie 
~ palu loso, ma in qualche anno la p•ludc n~lural 
mente si prosciuga: si chi~mrra11Rll tes:imoni, si chi.i 
meranno i ptriti per conoscere qualts e quaolo è l'e 
sercizio dt:l vai;antiYo su quel dato fontlo e sopra la sua 
&stensione, si valuterà il prudotlo delle lll1·re palustri, 
e i: danno che ne risentiva il proµritbrio, e la tassa sa 
rà delerminala in ragionll di queste d•oe valutazioni; 
ma non veclu la nece<sità di valutue prima l'onere. tlel 
yaganlivo ver tulio quanto il territorio in r~lazione 11lle 
fami,;llerhe lo esercit.va•10d<•p;1e1l•Jtto, se pure è tu Ilo il 
t1·rrilorioinvcstilo dalta:s~rvilù, per ptoi fare dei ri~·arli di 
n•.oa somma i;ià determinata in a;trauo, rc11arti che 
potreLl1tro riuscire prei;i11d;zie~oli ~i sint:oli proprie 
laci, i quali diflicil 11ente a:JL"ra p11tref.bero dire: il mio 
fondo è poco l'aluslre, lo era s11lo in quella tale fra· 
zione, io non d1·vo cht: poco o niente, ecc. 

Quaado un dato pre.zzo è c:omplPssivamenle stal.Jili•o, 
è ctrl•; che i prop1 ietari dnuno pagarlo; e se i d1·biti 
particolad di crns•:uno pH aHentur.l non corri>pon 
des•ero al prezzo lolalP, bisui;na che si 11dalliuo a 
pag•r di viii e•l Clltrtl il 11iusto. 

Fare perciò un'operazione tutte nuova pPr quP.sla servitù, 
\'Pramente io non ne compri:udo h rni;ioue e non vedo 
che le circosta11ze siano tali da 1lover pren11ere un 
partilo diverso d.i quPJlo cbt ~i è tenuto sin qui; io 
lo credo peric~loso in qua11lo chll ro•relibe vantal!giare 
ls condizioni di un proprid~rio e p• g,;ior<iru quelle. 
di un altro. · 

Se11~1ore Pasolini. Do:1rnndo la varola. 
Presidente. li Seuatore Pasoli11i ha fucollà di - 

parlarP. 
StJnstore Pasolini. L·~rt. tO drll' Ufficio Centrale 

mi pare cha thiaris~~ mollo i duhLi dell'vnor~vole 
Poi;tci. 

(.!u~st'nlirolo è cosi concepilo: 
, e Per la dd.,rnoinazione drll' inilrnnità e drlla 
ripartizione ~ui Prreni che devono sopµorlarla me 
diante la tassa annua di cui nri pl'l:cedenti ar~ 
ticoli, i periti .d'lvr~uno all1:nersi ai calcoli più po· 
sitivi che sarà pos,ib!J~, len1·ndo conto specialm•nte 
dei srgui:nli crilrri: A dd numero de((li ~ltuali eser 
centi il •ai:antivo io ciascun comum·i' B del giorna 
liero guad.gn°1 che questi esercenti possono in meJia 
ricnare tla t .• le esercizio; e dell'estensione d~l fonJo 
immesso o riconosciuto so~getto al d..tto onPre; D del 
danno derhante al fond() stesso dall' ei1trci1io del 
ugantivo. > 
Ili credo che bisogna consiilnare il fallo speciale 

che qutisto vagantivo non si eiercila re~olarmente tutti 
gli anni sopra tu:ti i fJn1ti, roichè vi saranno dei 
fondi, che per parecchi anni nc•n subiranno l'rfTetto 
del ni;1ntivo, e mali;rdclo ciò questi Co"'ti sarebbero 
costretti a pagare la 1ass3 annua come gli altri che 
•i luno soggetti. 

Di6""61iofit, {26. 



- f00'2 - - 

SENATO DEL REf.11'() ~ SESSTOlU DEL 18i0-71. 

Perciè I' Ufflcio Centrale ha detto : stabiliamo a 
pr'iori a quanto ammonta q11p~to vanl~g;:ìo, che ri 
traggon 1 gli esercenti del v11g~ntivo, che noi non ve 
gliamo privare di quest'util .. ; quando avremo ~!abilito 
questa massima g••nerale, allura vedremo, secondo la 
qualità dei terreni su cui il vagantivo si esercita, 
quale applicazione della tassa si possa fare, rerch~ si 
deve notare che vi sono diverse nature di terreni 
1011~elli a questo esercaio, 
; EJ a la IP proposito sia b-ne quanto rlkeva I' onorevolo 
Senatore Poi:i1i; cioè che fondo per fondo d-bba essere 
ap?lic•ta la t~s<a, ossia Id quota che risulterà dovuta 
da ciascun fondo sulla massa generale, speuaute agli 
esercenti il vagantrvo. 

· Q11~slB è il ral(io11~mP.nt1J ~al quale l'Urncio Centrale 
è partito nel fJrmulare il concerto che è espresso nel 
l'articolo i. 
- Sanatore Poggl. 'Domando la parola, se il Senato 
me lo permelte. 

- Presldente. Ila la parola. 
; S -n 1tore Poggi. Io hn inteso benissimo il sistema, 
ma trovo in questo il p .. ricolo, perchè quando si va 
luta l'onere del vai:aolivo di fronte all'utilità che IO• 

Iament- possano r isentirne gli utenti, si 1Vrà a stsbilire 
- sna dati somma, la q11~le potrebbe non torri~1•ondere 
alle valutasioni dr+la servitù falle fondo p-r fondo. 

lo 1Mn sono d'aecor.to, me ne dispiace, eoli'onore 
vole Senatore Pasolini, il quale colle sue parole in 
parte mi ha schiarito il dubbio, ma in pari•' lo ha 
avvalorato, col dire che devono sopportare 111 tassa 
annua e~uale anche quei fun•li che non sono annual 
meute snggelli au'onere, ma vi sono sogi; .. ui Ot(ni tre o 

• qttallro unni, menlre se vi sono funili palndoji o eh" 
possano t!ive11tarl1>, scc1>nrlo le conflizi,.ni atmosf riche 
o idrologkhe. in un p~riodo più lun~o di tempo, il 
nnlRl!gio dt•e essere a favore ilei f.,ndi che trovausi 
in questfl con.lizioni, e che perciò 1tevono pP.gar mrno. 
li p .. ri<:olo <lei sistema proposto lo trovo in questo ; 
che si pen~ rr1ma0 a valutare le otil•Lì collellive ehe 
ritr~ir1tnno le fa1uil!lie clP~li utenti dall'esPrcizio dtl •a 
gantim au tulio il territorio, quasi ilipen•l .. s ... ro co1lt·sle 
oti'ità da un1 specie cli diriuo li<cale a lorocnmpet~nts 
1uJ \errilurio, 8 poi IP. ne fa il r•pRrtO tra i diver~i 
pa•troni d .. J terreno: men1roi iuvece il valore a cui 
hanno diritto ~li utenti, e per essi il comune, deve 
resuhare dalla Bt•ma d~li~ &PfVÌt1'1 de f rsi fonJo p..r 
r .. ndo e senza la qu~le è beo difficile che lii gravino 
i singoli proprietari SPCoado giusti.1:iR, e che cias~uno 
pt~hi a misura ddl'onere e nulla p u.' Il pericolo 
d,lla innovazione pro1>osla ila tutto qui. 

Sdn~tore Pasqnl. Domando la parola. 
Pres~dente. Ha la parola. 
s~nalore Pasqnl. lo mi permetterei di dissentire 

dall'onorevole Pog~i; mi pare cha egli desideri la 
S?eci~liznzione.di quesli oneri; ma qu1'9la ai lron nelle 
dis;iosizioni dtll'1rt. 3 do,-e !i dice che l'onere del n 
ganti~o deve essere determinato fondo per fondo. Coa 

q11P.slo sistema di specializz~zione si comprendono tutte 
le vicenJe atmosferiche, tulli i periodi annuali o tri 
mestrali eccetera; mi pare almeno che tale sia il con 
cello di q11P.sto articolo e che quando si dice che deve 
essere valut.to il fonilo e la consistenza del tagantivo, 
ciò si deve intendere foodo per fondo, 

SP.natore Da Foresta, fltlatere. Se il s~nato me 
lo permftte, dird ~ocora due parole ia risposta al 
l'ultima osservazione dell'onorevole Senatore ['oggi. 
Egli persiste a \rovare erroneo il mo•lo in cui l'Uftl· 
cio Ceutrale prnponP che debba stabilirsi l"impor11re 
del compenso da d•rsi agli esercenti il-•ag~11tivo. 

. Le d1f{ìc!lllà che egli muove sono pri11dp:ilmente:' 
t• che il nos1ro sisteina si sco-sla d9 quello che è stato 
A<loltato. per simili val11taz!oni nella abolizione·· e tra• 
sf.1rmazione delle seni ù di pascolo ed° aflri diritti al 
lndiali o foudali, come gli ademprivi ed altri da lui 
citati; 2° che il nos1ro sistema possa pregiudicare i 
pro11rittari OP.Ila ripartizione. · 
Qu:inh1 al'a prima d<f{ìcollà prego l'onorevole Senatore 

Po::gi di rifi~ttere eh~ l'onere di cui ora si traU:t Il 
una cosa ~pPci•lissima a cui non può essere equiparata 
vrruna dtlle specie da lui ar.cennale.' • 
li vag~ntivo è tnlmP.nte ~peciale ed anorm~le, come 

lo indica il vBcabolo slP.s>o, che incorreremmo ·nel 
più granite sbaglio se voleMsimo applicarvi· Ml regole 
a•lotlale nei casi or11i113ri. Lasciamo dunque gli 
esempi, e vediamo se in se stPssa la riorma rhe 
proponiamo è buona o 8e non lo ~; 8e lo è, si ac· 
c.-Ui la nojtra proposta; se non lo è, se ne rroponga 
una nd~liore; pokhè ·in fin dd conti u11 sistema qua 
lunque convien11 adollarlo, 

Qua11lo 11l'ahra difficollà, mi permP.lta di dirgli l'o 
nore~o!e Senatore Pol!:ii che è un errore, il credere 
che, alabìlito una voi la limporrare complessivo ·di 
qnanto ~ tluvulo ~~li esercenti il va~anti•o, nPI fare 
P'?i il riparto dt:lla somma dornla tra i particolari, 
possono l)llPftli risenlire qualche d~nno; i periti esa 
mineranno l'estensione dei Condi, il d"nno di cidsc_he 
duno di questi esercenti,· e con q•1esti criteri di.ter 
minrranno la qnnta che ciascun fondo cle•f' rimborsare 
pet •ssere liberato da qutll'ontre; e lungi che questo 
sistema esponga i pr'>prietarii ad ingiusrizia prest'nta 
invece minori diflicol(j, niinor pericolo d'arbilrio e 
cli ROprusi che non quello ili f,.r •lttl'rminare la aomma 
d»vuta a11li eserc•nli e•I il riparto in una sola opera 
zione e per quHlsiui fun•lo • 
. Drl rellB, se vi f,,,._~e qualcheduno che si credesse 
leso dal l!iu.Jiiio dd periti •• ,-,, il diritto di rtcla 
lllHrP, ed in se@:uito ai suoi richiami1 o l'errore 1<irl 
riparato volontariamente, od in difello, si ricorreri 
al rribunal•. 

Dirò da ultimo che alcuni membri dell'Ufncio Cen· 
trele, che mi riurresce nPn vedere in qnest' Aala 
gono cospicui proprietari nelle prov.nrie di Venezia e 
di R11vigo e posserlono forse anche fondi aotloposli 
all'onere del vaganlivCI, ed essi banno approvato il 

~-' 
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progPUo d1 ll'Ilffleio Centrale come quello che meglio 
provvede a11'1ntereue di tuui. 

Si lranquil11zzi a.lunque lonorevole preopinante 
sul timore che il meno proposto in quesl'arlicolo 
possa pr-giuìicare i possessori dei fonui; questo umore 
non ha verun foDdamrnto. 
• Riassumendomi dirò: 
t indubitate che .per islabilire il compenso che 

deve darsi agli esPrtfnli e per ripartire l'obbligo di 
questo· compenso fra i possessori dei beni debbano 
fdrsi due oprrazioDi : conoscere quanto .deve darsi 
agli esercenti che la perdono e determinare da chi debba 
essere pagale la somma stabilita; ed essendo diversi i de· 
'biLori, f•rae fra assi la riiiartiziune. Si è q11~sl1 doppia 
e distinta operuione che è proposta nell'~rlicolo for 
mulalo d•ll'Ufficio Centrale, e che ripeto non essere, 
ndla 110slanza, diverso da quello del Minislt·ro. · 
: Presidente. L'onorevole Senatore Aluslo .ba la pa· 
rola. · , 
. Senatore Mus!o. Io proporrò dei dubbii, e preghe 
rei gli onorevoli membri dell'Ufficio Ceutrele, o clii 
gajll•ia meglio di me, a chiarirmeli, 

· Lr11gfl che cos'è questo 1'agantivo nella Relazione 
del M111islt-ro, dove trovasi rosi deflniro r . 

e Iliriue di vague liberamente pei:, le valli e pa, 
• ludi, esarcitandovi la caccia e la pescs.. per racco 
, gliervi car.ne od altri prodotti palustri ecc. " 
lo conc,11isco chiaro e lien~, nè ho bisogne a que 

sto proposito di alcuna spiegasinne, che la eessaaiune 
di Ua tal'oner~ e UD vantaggio Individuale del proprie- 
tario del fondo. ' 

Ma tolgendomi dall'allra parte e cercando chi real 
mente ha questo diritto; io resto in dubbio. 

Su questi! materia, SPCOn•lo le antiche dollrine, 
quando Ai lraltdV• di tali usi, Si fdC@ta J. ll'~Uenle di· 
11inzione: competei questo diriuo al comuniua come 
individuo, o compfle al co111Uoe io ma•sa, e al corno· 
nista io c:onse~uenza di q••e•lo diritto dd Comooe? 
· Se è il primo caso, allora comiiren,lo che chi eser 
cita il ui:1nli•o, esercita un dir1llo auo individuale, 
perchè eg!i lo esercita in nome auo. . 

Ma se invece è un dirillo che compete al Comune, 
·compete in massa a tutti, ed UDO lu t'sercita sola· 
menta perchè comunisla, allora io res•o io dubbio. 
Il nLlag~io che dHiva d~lla cessazione del diritto 

è sempre delerminato dal proprietario del fùndo. Md 
thi perde il difillo coll'abolizione dell'onere 'P Io non 
lo so, o non trovo allro eh~ il Comune. · 

D•lle spiPgazioni che posso ricevHe intorno a que 
sto dubbio, ~pir~~zioni di cui faccio nuovamente pre· 
ghiera 1ll'Ufli,·10 Centrdle, mi f'Hre che polrà dipen 
dere il diverso sistema da adeuare. 

lnlbnto, l'arlundo ia genere, io mi domando: mA 1 
. cl1e aeri e qursta valutazione go·nP.rka d•ll'onere' Se 
quesln valutazione aon mi serve che ad avere una 
somma io massa, e poi sono oblili~ato pPr ripartire 
questa 1omm1 di aodare dal_ po~sessore A, dal poue1° 
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sore B f'CC., allora trovo che la pri,na operozione mi 
è stata iuutile, i;ia.:1:hè qu1•sta oi11razione, nihil p•o· 
dt.t, come 1t1c1amo ntl foro, e mi olibl ga a co111in· 
dare ,tj nuovo un' 1°perazione la quale da tiè s~la o:i 
bJst· rebbe. · 

Dunque prel!O rurncio Centrale a cliiarirmi special 
mente sul pun~o se chi 11sncila q111~10 diriiln, lo fS~r 
cita di per sè come iudividuo, o ID quanto è memhro 
dd Cumune, e 11er di più I che ~erva quula Jtrim• 
operazione quandtl 1ioi sono obL)1~alo a cercar" tulle 
le con lizioni, tutli i diversi elem.:n.i per fare il ue 
cessdrio còmpulo. 

Senatore De Foresta, Relatore. DomandQ la pa- 
rola. · 
Presidente. Ifa la parola. 
Stnalore De Foresta. Ali duole di uoD poler due 

all'onorevule preopind1ote una s11ie,;:1zione precisa come 
fors" la desid~ra, ptr~hè la natu1a e l'ori~iue del diriLlo 
&u questa quesLioDe non sono ben ,certe e beo cono- 
sciule. · . .. 

lìalla Relazione del Mini~lero, e da varie note date 
~ll'Ullìcio Cenlralt>, risulla che il vagantivo non è es~r 
citato da lulli i:li uliitanli, ma s..Itauto .ila alcune fa 
misl1e povtre, che non hanno altro meuo di sussi 
altnza nè altra industria, e non può dirsi che si traili 
di UD diritto f<u1lale ne contrelluale. È un uso ~he 
i:li e!M'rcen1i toi;liuno appo~~iare a1) una COPCPssione 
sovrana ed i possesso1i dei lieni alT•rmano che non sia 
che precario e talvolta viol~11to. Ecco cosa pos.o ri· 
soond1 rt1 all'onor. preopinanle, mio a mir.o. 

.Ma, a mio avviso, la nalura di quest'onere non ha 
che lare colla q11estioue atl1iale, poichè. tulti sono 
d'acc11r1lo di fdrlo ces<are medianlti uo com11euso da 
riarsi al Comune, a~finchè lo impiri;hi a solliHo do Ile 
lamii;lie povere del luogo, l·he ora esercitano quella 
atental8 e pr1•giudizi1·v11le indusliia. 

Li quulione è sull1nto dt ndere io qual modo dP.ve 
acctrlar•i e ripartirsi l'importare di qu~slo compenso, 
e a quPslo riguar1to io cre<lo di nerne i;ià d•llo a bh1- 
slanza, r1spo11deo<lu all'onorevole S•natore Pui:µi. 

~11 s.:usi pnlanto l'onortvole Su11alore Mu.lo se mi 
limito p~r ora 1 quesla bre\e ri•posta in111rno •Ile 
spiegazioui da lui desiderale ed ulle rne os~r•azioni. 

· Senatol'e Musio. fo rrn~rnio l'onorevole R..Iatore 
dtlle sl'i1•g.:uuni cht1 mi ba fdvorit~, stbben, egli creda 
che non conducano) direllamenle allo scopo mio; ne 
Ili ringrazio perchè dalle c1ise ddle, io desumo che 
qu1·slo vagentivo che si risolve in dirillo di c..ccia e 
11esca e in diril~o di coili~re cannt1 p•lus1ri, è un di. 
ri Ilo che ris .i., nè più nè meno alle eporhe fou•lali, 
ris~I~ bl1'antid1ità, e uoi beo &Yppiamo a chi app;oflitn!l 
q u•sto di ri llo. 

D.1ile sp•el(uioni che mi ha date l'onorPtole Rtla· 
tore, 011 deduco la constguPnza, •:ht1 non è un dirit10 
di alcun in•liviJuo, ma è un di1iltù dei Comuni eser, 
cit~lo 11er m•zzo dri comunisti come niemLri dd Co· 
mune mede»iwo. 
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E;ili dice che questo diritto si esercita dA famiglie 
pove.r~. Adal'io; questo 8i comprenderebbe bene se si 
tr~tl8s~e solo della raccolta di canne p-Iusrri, ma la 
eaccia e I~ pesca si esercitino tanto da poveri qua.ito 

11 
da ricchi. · 

· Hip-to adunque che le parole dell'onorevole R?.la· 
tore mi confermano in q11r.<t11: che per me il diriuo ! 
compete ai Comune, non af:li individui, 

Or», qnesto mi ~ui.la anche ad un'aljra osse"~zione, 
chP rni giova f.ir eonos .. ere : se, per tsmperam-ute di 
rq11i1à, vuolsi aver riguardo a queste f~mi11lie, ed io 
mi vi s iuo scriro.puoss! concedere I oro un compenso; 
prrl) diritto, come dìritt», non lo hanno. · 

!ila ritorniamo alla doppia operaaione : p~rchè il mio 
pre lin Aia liliera10 d.i 1p1est"onere , che bisogno ho io 
della sti•na i;•·nnal~ ! 

Dopo l• stima i:•ner~le bisogna venire alla stima 
particular». Dunque io dico: lasciamo quella prima 
orer:uione che è inutile e inconsecuente, perrhè la 
stima i;ennale non importa la cessazione del diritt«, 
e '•ni~mo alla stima ~1,ecifì.:nta, che è quella che co 
stituisce il diritto: e l'applicaeione di q11P1ta 'Ili basta. 

Q11in11i, a mio avviso, la st;ma ~enerale, siccome non 
prrduce la eessaaione dt-ll'onere, non courluce a niente, 
essa è un'operazione superflua che porterà ritAr1lo e 
dispendio, mentre la stima unica che guìùa e serve a 
stabilire lo stato delle cose in modo definitivo, ~ l'ul 
tlms, che mi guida alle giusta rle1erminazione d'un 
prerlio. 
:Ministro d' Agrtcoltnra, Industria. e Com 

mer!llo. llom~n·fo I~ parolft. 
Pre ;ldent.e. lh la r~roJ.1. 
Ministro d" Agricoltura, Indnstrla e Com· 

merclo. la c:rerlo i·•utile la q11p.;tione 9.,Jlpy:ita dal 
Ser.atore Muslo se q11••to diritto rli va~anti10 c<-mpela 
al Comi10P., o a~li ahitanti clel Cnmune, i quali 1., 
esercilino riutlo.;to vi• ling11li, o llli llflfrtr10. 
·Dico inutile qne~ta questione pPrr.hè t'ari. 14 .•.• 
Srlnatore Mosto. D11man•lo la parola 
Mlnlstr·l "d'Agricoltura, Industria. e Com 

mercio .... t'ari. U ·l~I pr• grllto dell'Urlicit Centrale 
Vd ù"nr.cor·lo coll'opinic.oe dell'onorevole Senator~. fo. 
fati• 1~i è det111. · 

• L'annwa ta~sa ed I caritali che 111 nnissero SO· 
sti111111 per l'afl'rnncamrnto, aaranno pa~ati al Comune 
nPI ttoritorio riel quale è ~itu.to il fonrlo liberato rlal 
"'! antivo , r. il Comune ha p•·i l'obblii:o di dare sus· 
si;11t agli aventi iiiritto, i;iu<ta il cooctl!O d..t Ministero 
S\ihp1•ato dall'Urlìcio Ctnlral~_. 

I·• creolu duni1•1e che la q•1fslione sia talP, che, sol· 
IP\at~, n•rn cc•ndur.• arl alcun· pratico ri•ultato. . 

(\ lativam• nle all'•hra 1·oi, 1•n·i:hPrei il St>nalo th 
ac•·•·st~rsi al concetto espru~o dall'Ufficio Cenlralr, e 
·crc•ler··i an7.i Clpportuno che la va'utazione del d .• nno 
eh~ risrntono i Comnnisli espr0priati sia fitta in 
bluc.:o, cio~ io cumrlesiO. . 
In aoitanza, che cosa (dcci1wo? Allualmeole 't'i aooo 
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alcune popol,1zioni le quali hanno il diritto ili menare 
: una vita stentala, se si vuole, una vila t·he può es· 
ser11 sorllPnt~ .li callive ahiturlini e di reali, ma rhe 
però oll're il mezzo di provvedere ai primi biso~ni, 
esercitandll le arti d1•lla caccia e della l'esca e racco· 
i;licn.fo i pro.lotti palustri. 

Q11cslo slato ili co!!<! inci>ppa l'av;ricollura e blar;;ua 
assolutamente che cessi. Noi v11glia1110 la propri~là 
liher~, assoluta, prrrt11a; ma d'allra part" quando 11ue· 
sto slato ili cose ha ori~ine nei temi.i remoti, qnanJo 

l questi dirilti sono sempre stati conservati è pur con 
nnienle che alla genie che di essi •iene privata si 
dia uo'i11rlrnnità. . 
In 1 .. stanu una massa di persone 't'iene espropriata, 

e q11esta lt·gi;e sldh1lisce il principio che chi è espro 
rria10 di un d1rillo ~bbia un corri~p~ttivo. :Ma per 
dare un corrispetlivo a q•1esla ma~sa di persone lJ 
ntcessario di conoscere 9 che cosa a in monta questo 
diri1to di v~l?anli-o cunsiilerato in complesso. pn cui 
parmi che il co11cell11 dell'Urncio Centrale, che poi 
non si acosla da que111l del ~linistero; &ia nel vero. 

D1(•lli qn~ndo io os~ervo che il pror;elto che si vuole 
conlra11porre dngli onorevoli s~natori che presero '1a 
parola, quello cioè di estimare fondo per fondo, può 
condurre 11 d~i risultali mQlto incerti, io Mn posso a 
meno di . pregare il Senato a Yolersi alleo.re alla 
proposta falla d11I suo Ufficio CenlralP. • · - 

Dico mclto inc1·rti r·erchè sino a tanto che noi •e 
diamn in complesso quale tra la massa d1 que8li 
11Ve11t.i ùirillo, quale rra il prolìllo eh~ ne ricavavano>, 
D(!i siamo sicuri che daremo un' indennità la quale si 
Rppros.~imerà el v1•ro; ma quan•IO invectl vogliamo 't'a· 
luta;·e· il beneficio che ne risull3 ai singoli io1li•i•lui, 
il risultato è b~n diverso, e si darà quindi o troppo 
roco, o. multo. Il concdl·• veru, le>gico, r;iuridico, e 
giuslo, da cui pare si debba partire si è questo 
che .tal momento che si espropria una massa d1 per 
sone, e loro si to11lie un •lirilto che ab antiquo loro. 
comp.,teva, si dia a questa massa l'equi>·alenle: prego 
quindi nuov ·m~nte il Sen~lo a non volersi disco. 
stare dal concetto dell"l'flìzio Centrale. 

Senatore :Mnslo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola • 
St·nalore Musio. Di due cose non ho dubitato, nè 

potrd mai dubtlare. 
Una è dell'utililà di q11esl3 l•p;gP.. 
Il '~ll·•nliYo è un onere>, è un vi11colo che aggrava, 

che in~eppa, che rr·n le men libera la prorrietà; duo· 
que non posso dubil~re che 11u..sta lrgge abo1itil'a neo 
sia sa•ia, non sia ulile. . 

L'ahra cnsa, di cui ooa ho mai dubitato, si è che 
coloro i quali v~ngnno esonerali d1·hha1111 •iagare una 
s1omma pro11orzion:ila. ~la io tlubito di chi abbia 
diritto di prendere, e questo .dubbio non è ri 
soho; anzi st•n lo olle cose delle dall'onorevole signor 
filioihtro, ai cour,·nna che sar~bbe il eomu111, oude il 

.. 
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Comune è quello che avrebbe diriuo a ricevere l'in- 
dennità. · · · 
-, Chiuilo bene il principio giuridico che deve infor 
mar., la legl;e per quanto riguarda l'apparlP.nPnZH 
del dritto, io ammello che le povere famiglie le 
quali ora lo esercitano siano pre~e i11 eonsidera- 
1i11ne nel riparlo della somma do'fula per la ces 
sazio ne d•li'onerç : ma· 1 questa consid~razione io non 
p11sso auribuire un rigoroso ritclo di giustisia, bensl 
di somma equilò, di carilà e di filanlro~ia. : 

Ma siano questi od ~Itri i tuoli del riparlo, è sem 
pre necessario che per determinare la somma ~~e ogn 
propri~lario liberalo dall'oner". dovr• pagire' 518 ra~ta 
rispettivamente una stima parziale dd suo. ~e~efiz10, 
e che dall'a·ldizione di queste somme puz1.1h in una 
sola ai aLbia la somma t .. tale com11lrssiva da ripartire. 
OrA, per ottenere questo risultalo, ~ chhro per mio 
1niso, .che la prima stima generale proposta resta inu 
tile affatto, ed i una •era superfdaiione, una nra 
perdita di tempo e di danaro. · 

Con queste spiega:1.ioui spero che l'onorevole signor 
~linistro sarà' persuaso do;ll'utilità delle mie mozioni. 
Presidente. Non r~cen losi altre osservazioni sull'ar- 

colo S!, lo menerò ai voti. 
Chi Ili approvi, sorga. 
(Approva ro.) 
e Ari. 3. Per 111 ricrgniziou• e. determinazione Jei 

Condi IOl(ll•!lli &I nganlivo, i Comuni interessali do· 
Yr•uno formare, ciascuno nel pr .. prio territorio un 
elenco indicante in distinte 'colonue il luogo ud quale 
il r,.nJo è situato, la sua estensione, se ;, coltivato oJ 
incollo, il nome, cognome e domicilio dcl pro11ri11tario 
e la coo:iislenza dd v1,;101ivo. 
1 Queslo elenco ••r• 4d istanu dd Comune signifi 

calo a ci~scuo pro11ridario con alto di usciere, in 
11erson1 o d11micilio. nel termine di due-mesi I da 
tare dalla pubLlicuione della presente lfgge. • 
Ministro d'Agricoltura., Industria. e Com 

mercio. Domanlo lu parola. 
Presidente. Ila la Jlarola. 
Ministero d'Agricoltura, Industria e Com 

mercio. PrenJendo la parol1 coolro l'articolo 3 dcl 
l'LifliLio Cenlrale, io non limiln le mie ossenazioni al 
solo artkolo 3; io parlo dell'uticolu 3 perché s~gna 
il priucipio di un si~lema che 1 me non sembra il 
più c<.1nv1mienle; intendo di parlare 1nchd degli arti 
coli successivi, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e ti, i quKli tulti 
insieme . riuuili cos1i1uisco:10. qud sislema che io 
prfgl il Senalo di non acce1lare. 

Siamo d'accordo coli Urtido CerolrKle n•l priucipio 
cloe informa la [ei:ge. lo Ilo accellitlo le mod1Hc..zio11i 
da uso inlrodolle•i; · un unico disstllso esisle lra 
di 11oi ed è io online alla proc••dura eol 11 moùo di 
li<ju:J.r~ le indennilé, O:!Si• i& ordine al modo di li 
bt·r•r.: lo: proprietà culvile dalle 11ervilù dd 1a11antivo. 
[Jue 111:10 i 1ialemi elle si lrnano a Croule. ::ìeeoodo 

il Mini.;tero si procedenbbe nel morto M>guenle: si co 
sliluirebbe una Commissio11e p~i dis1reui ed una Giur1ta 
11ei capoluoghi ddle provi nei•, le •1uah desi~ner. bbero i 
f .. n.li sog~elli all'oner11 dd ngaulivo, e nel tempo 
sles>o propllrrehbero il caoooe meJi.nte il qual11 
d~hbouo r1sc111larsi. 

DJll.i commissione dislrelluale vi aarebbe il ricurso. 
alla Giunta isliluila nei capiluoghi dtllle provincid e da 
questa All'aulurila giuJiziaria. 

M• qudlo su cui chi•1uo l'alleuz1one del Senato si 
è che que~le giunle rbe propone il l!iniSll'rO proce 
dono r.onlemporaneamenle ali~ de1ignazio11e dei ter 
rr.ni s<•lloposti ~ll'onere 1lel 9aga11ti•o, ed alla fissu- 
1io:1e d•i canoni dovuti pel riscallo di quo·sla servilil. 

· Invece, scconfo n;mo:io c .. ntrale, si ricorre io lutto 
e p~r tulio all'autorità ;:iu liziaria; e Sd rui foss11 dalo 
di qualificare i du<i sistemi co11 una parola che espri 
mes;e le diverse basi, direi che il sistema dell' Uflicio 
C.-nlrale è quell<.1 dd diriLlo comun11 o almeno vi si 
avvicina di pili, mentre iovt!ce quello dlll Mioi>tero fa 
capo ad una eccezione. 

L'Ufficio Ceulrale adunque, basandosi sul llirilto co 
mune, cercando ùi avvicinarsi per quanto A possibile 
al medt!simo, propoue che tulle le questioni. si defe 
riscano all'aulorilà 11iuJiziaria. Si ricorrerà v.ile a dire 
in prima islanza, e si percorreranno, occorrendo, lutti 
i;li sta1lii del giudizio, quello della c~ssazion11 beoan 
che, fino a che la sentenza non sia passala io cosa 
giullieiita. E ciò non· solo per dderminue i lerreni 
sollo posti a nganlivo, ma anche per liHne la qunta. 
di riscallo. Sicché, una 'l'olla po6lo lermine alla prima 
operazione, bisnl:)!la coruiociare un aeconJo procedi· 
mento ver l'altra. 
lo prego invece il Seoalu di adr,tlare il aistenu1 che 

è slato vroposlo Jal Governi!; mi pare cbe questo ab 
bi• a IUO vaolal(gio il confurlo di ci.si simili; ha per 
c"sl dire l'autorlla delld giurisprudenza parlamenlare, 
.,, io posso usare q·1~sla impropria parola, la qilale 
inse11na che io casi identici si è Callo &empr11 cosi. E 
ciò in°lipennentemtnle dall"ahra ragione non meno in· 
teressanle di evitare con ·ta massima brevilà · tutti 
qudli inconvenienti, clui, secondo me, emanano d1d 
11sl•ma 1lcll'l.:llìcìo Cenlrale. lo dico, eh~ la giuris11ru 
d1mu parlM aienlare, l'aulorilà dtl Parlarncnlo, sla a favore 
dd pro.i~uo del )lin1stero, e ciò può Jirsi non solamenle 
pH il nostro paese, ma eziandio per pa~i ei;teri. E 
d1raui noi verlì1mo chi! in Fnn, ia coll'i~lroziuoe dd 
10 giugno t79J, si è ~labilil1 una proce,lura speciale 
per la riparlizione in quo le dei beni Ceu•lali; uoi tro 
'fiamo che per il auhriparlo dei 1lo111inii io ln;;hilterra 
il bill dd 18-ij ha stabilita un• pro~e·lurill anche del 
tutto s11~ciale. Il Senato conosce ciò che siasi f•llo 
n•l .Napulelano e nella Sicilia con IPgge del t 806 per i 
demanicomuuMli, e come siasi 11ahil1la una giurisdizione 
speddle onde pronunciare su tulle queste ques1iooi. E 
parve lanto oppor luno e n~c. lillario il conservare queste 
11iuriadiz1oni specu1li per porre termine alle quislioll.i . 
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che si agit1,·ano relativamenle allo nincolo ed alla ri- r niue diputirsi dal sistema comune ed adouare un 
p1rtiz;one di questi dominii, che allorquando colla lr~ge ·, sislè111a mollo più rapido e spiccio. . 
del !tO mario t865 11i santiv;i aolennemenLe il pna- J La stessa cosa devs dirsi anche del Yeneto. Co'A 
cipie dell'abolieione del: contenzioso. amministrativo, j il cet.aJIO e;overno,, •ol~ndo devenire ali' abolizione 
si •olle ciò nonostante coll'articolo 16 alaùilire che I· 'del pensionatieo, In una patente del 186!">, a1Jt.llò 
fossero • te111poranea11~ntt mantenuti nelle provincie t.· un precedirneate che mdto si. avvicina all'attuale. Sic 
napoletane • siciliane i procedimeuti riguardanti scio· ; come più non poteva runzionare qu•lla Patente, e bi 
glimenù di promiscnitll, divisione in 'massa e suddi- · sognava introdurvi delle mnd.Ilcazion], venne questa 
visione dei demanii comunali, e quelli di reintegra portata av.nti a Voi, o S1g11ori, ed 

01n1·he 
voi avete 

per eeeupaeione od illegillima alienazione dd dominii riconosciuto la ltjlaliu e convenienia di della Pa- 
medesimi ; ed i prefetti continueranno 1d esercitare in lente, e colli lf'i!l\8 del 4 maic~io 18!i9 ci avete ap- 
conformità delle relatiee lfggi io vigore tuue le Il· 1ourlate le necessarie moJoficaziuoi. . . . • 
lribuziooi loro eeuferite per tali 11g~elli. > L'autodlà degli tllt'm11i sia dunque 1 (nor del l'ro 

Adun11ue per queste nperaaioni, che haneo molla af, 11e1to ch11 vi ha prellPRI~ lo il llonisterG e non r,ià 11 
6nilà con quelle di coi ora si tratta, nella provincie favore di qu-llo detlUìfìcio C~ntrale; Dli siccome ooi 
meriJhn•li 'ige tuttora l'autorità pr~r.ttiria, la quile, non voilliamo appoi:giarci solo agli eae111pi, ma ricorrere 
concentrando in aè tuUo il potere dell'aulorilà giuo1i· anche ulla ragione, vediMmo da qual parte io sostanza 
1iari1, 11iudica e scioglie tutti. queslfl quuliuni; anzi, qu~11la ai.i. . . 
non l'assa Uolienza Redle, che io non eùbi~ l'onore di Per qual motivo noi . ricorriamo al . sistema che si 
soltop.irre all"ap11r0Ya1ione di Sua Maestà decreti per scosta da quello orrlinario, ad no ai&lema ecctzionale? 
moltei>lid ordinanze di q111"i preretti ch11 11:iudicano e Si tratta iu aost.An7.a di far cessare uno sl.tlo di cosr 
sciolgooD questioni che si riferiscono a 111T~ui do1J1ioii. parimenti ecc. zior.ale sopra una data z11na di wrritori•1, 

Per la Su1legn1 'oi o 10 ignol'lll8 al certu, o Si- sia che si tr.tli di di:mani comunali, di servitù ci· 
r;nori (giacc:hè •oi 1tessi nele appronto la rela1iv1 viche, di 11Jempri,i, di 1 .. gna1ico, rti vagantivo. Sono 
legice del 23 ~prile 1865), che, al fine di . liberare tulle cose d•lla stessa natura, tulle servitù che p~sano 
quelle terra dalla aen•tù d·ll'11l~mpri,o, si è stabilito sopra la terra. E~li è conveniente di farle cessare 
prl!cisame11te un sistema che molto ai nvicina a quello di farle cessare al più rresto. i · 
che ori 1'i pr.ipon~o. · · • · :, · ; È nidente che non è bene tinre troppo in lungo 

Non ai è l•acia&o il ricorso all'autorilà giu•li1iari1 cotesta opuuicrni; la cosa mi1;li11re è di analer~i 
• 1e non in ultimo grado, ma tulle le operazioni di aub· dell'elemento IPgale, ma di 1doll1re una forma piut- 
riparto, e, in una parola, tulle quelle opernioni che to1l0 amministratiwa che giudizi•ria. 
potevano (dr progrertire il lnoro, ai bsciuono alle Le Giunte prooe•lono pref~ribilrnente all'amich~•~le, 
Giunti! nelle quali è rapi>resenlalo l'elemeolo giudi:ria- hanno cognizioni dei luo~hi, f•nno il censimento dei 
rio e 'i si lrovano periti nominati tlall'autorità giu1li1ia· lerreni col11iti da questa servilo, li classilìcano, pro~ 
rii 1 1mminislra1iv1. E co,I ru adott<ito u11 sistemi pongono l'intlenni1ì dovuta, sentono le parti interes· 
parl1colare, che ora può dir&i entrato nel dirillu co- lilltl, anche in morlo fami.,liare, e riP1cano sresPo 1 
mune. concili1r11 le cose. Ua se noi in,Pr.e vogliamo •dot· 
• L1 all'Ha coH (eome per incidente ai acc,.nnò di tdre un altro aistema, voglid1uo accogliere qudlo che 
già In q1l4'st'Aul1) none stabilili per lo nincolo Jlelle dall'Urtieio Centrblu i si.Ilo proposto, ai pollà 11llenere 
ffn•lo civich" ntll'u-princi('aW di Piombrno. egualmenle quest'tlfello 't , 

Esiste anche in quelle locali là uni Giunta locale di I Comuni, seeon~o il .pr~gello ddl' Ufacio Centrald, 
arbitri che risiede pressu Il prde11ura; anzi, posso sono chiamftti a formare l'elencil dei beni colpili da 
dire ~he il progett"> di legge the 'Vi sla duanti è staio questa aervili1, ma i .Comuni sono anche interessati 
in gr110 p~rle r.alcato sulle aorme dell'ultima lel(ge f5 in quei;la operazione. Perchè, come ho 1ccenna10 lestè, 
agosto {867, e che, dal pii\ al meno, mi sono pri!ci· il ~anone dovrà euere pagalo ai Comuni, e quin11i 
gemente allenuto a questi legge come quelli che da eni hanno naturalme:ite un grande interesse nel de- 
ullimo ne•• rar.collo i suffragi tanto dell'u110 che del· scrivere come colpili da servito la più ·i;ran quantit6 
l'1hro 1'3mo del Parlamento. di beni. · 

Allora unne aollenta la questione 1nrhe della co- · Ma vi sono ezianrlio ddle altre ragioni : vi sono 
1titu1ionaliu di dello progelto di le~llP, ·ed essa tro•ò dei Comuui i q11;1li sono anche propridari e quinJi 
•alenti d1r~nsori, il compianto Cordova nell'allro ramo poSS<>no avere anche un inteo esaP. Of•posto. 
dtl P•rh1mento, e qui l'onornole Sen1t1.re Pop:gi, chi!, Inoltre il Comune di c.varzere ha YbD•IUlD come li· 
it11 no11 erTo, •ra 1ll11ra il R.latore della Commis~ione: beri diji ·terreni, che ora si pretendb siano sollopoali 
q11Mti ebbe anctoe alt occuparsene, ae non dotTu!l:lmPnle a servitù. In quale p·11izione auì po•lo il Comune di 
C:ome si r .. ce nella Cam•ra eleuiva, in modo però da Cavanere, che è il più interesuto? Ogo11nll può v11- 
ricooo!!Cere e fare trionfare'il principio che per con· <ll'l'e che sarebbe posto in una posizione molto dif.fl. 
llurre prontamente a termine codeala oper11ione eon'fl•• .cile. · 
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Nun accenno ad altri abusi che potrebbero suece 
dere perché suppongo che il c.1mune -, come corpo mo· 
ralp, ha interesse 1 (dr si che la lista sia· più che 
possibile completa- · ·· · 1 • • • • • • •. 

A parer mio le difficoltà da ~arte dP.gli interes~ati 
•errtbbero di mollo aumentate. Essi non sapendo quale 
•ia la qnota che anderà a loro carico, saranno spinti 
a far liti. . 
Il vantaa~io che procura il progetto ministeriale è o~ 

questo : le due operazioni procedono contemporanea• 
Dlenle · si dice aeli interes<ali : voi avete questo sta- 

' o • bile il quale il 1011gtllo alla &P~viliJ 1IP.I ugan~1vo, ~er 
liberarlo d~ pag~re, a.1 esempio, un canone 1h 10 hre 
all'anno; ora è facilissimo che p€r non altrontare il 
rischio di una lite, vista la tenuità del cauone, gli in-. 
teressatl accettino. . . 

Ma se la cosa si propone genericamente, senza spe 
eiflcare quale è il canone da pagarP, è ben naturale 
che il proprietario che si vede annoverato rra 110-.lli 
colpiti dalla servitù, e che non conosce ancora . quale 
aarà la quota che deve sborsare, sia indotto ad adire i 
tribunali onde esserne liberalo. 

È •ero che si dice che si seguirà una forma som 
maria, ma ognun sa quanto sia luogo il corso della 
giastizia, poiché oltre al primo stadio, vi sarà anche 
l'appello, e quindi il ricorso in c~s•niont, ed in caso 
di rinvio bisogna ric~minciare da capo il procedi· 
mento. 

Ma andiamo oltre: q;1Hnh il giudizio· di ~ccerta 
m~nt.1 dPgli stabili che sol\O colpili dallr1 serviti\ sarà 
terminato, bi ;o~nerà cominciare I~ seconda operaaione, 
Naturalmente i periti det~hninano quanti> si ·deve 

pagare, e se qualcuno non acc'!tla la perizia, si farà 
un nuoro giadiz o , ,. per conseguenza sarà possibile 
un nuevo Appello etf un nuovo ricorso in Cassaeione. 

Ma qnan-to l•rl finita la vert•nza ! Quan•lo avremo 
questa l"iquichzione? I» ere.lo che si an1l~ebbe molto 
per le lunuhe. Di più, lo osservo all'UIO~io Centrale, 
che, a parer mi'l, que~to ~i~t~ma contra•ldice a quello 
ChP. rcJ test~ .ippro•aln votando l'art. 2. L'imputazione 
dell'in1lennità sar•bhe rl'uo~o farla per tutti comiiles· 
aivamente ~li abit1nli. Ma come ai farà questa operA· 
zione M dovra•~i prima Bllrnrl,,re l'esito ilei Rindizi' 
Vi sarà chi ricorred In giu tizio e chi non ricorrerà; 
chi 10MPcittrà la d.·cisione della proprietà e chi Ander~ 
I rilento. 
Io, ripeti, seor~o una specie di cnntra•ldizione in 

qn•sll due sistemi. Per shbilire l'indt'nnità che sarà 
data a;;li espropriati, biso1:na upettare la fine di tulle 
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le liti, bisogna conoscere qu•li siano i tP.rreoi che 
dovranno Cùncorrere al p~gamento di essa inrlennilà. 
Bisogna inoltre alten•lere !' .. sito di tutte le liti che 
po•sono insorgere durante le perizie. E fraltanln, se 
condo Il pro~etto ddl'Urllcio Centrale, appena appro 
vata .la leg~e, il Comune deve corrispondere il sussidio 
agli espro!Jridti. Il Comune adunq11Q do1·r~ fare dPgli 
sborsi sPnn aver avuto alcun introito. Ed iolaoto q11e· · 
stil operazioni potranno durare 10 o ~O anni. 
·· lo qaimli 11reg& il Senato, e Sjlecialmente I' Urlicio 
Centrale, a vedere se non sia il caso di recedere 
dalf• sua proposta ed 1ccetlare quella del Minisll'ro, 
il quale invero non ha f•llo che riprorfurre quanto 
il Senato ha i;ià deliberato in casi analo~hi, lo che 
punii più arl~lto R raitl?iungerP prontamente lo scopo. 

lo s11ero che lUfficio Centro le,' prenrfendo ad esame 
qudlo che ho dello, tenendo conio dell'arrendevoleiza 
che il Mmislero ha dimostralo nell' acc~llare tul\11 le 
1ltre sue propolite, vorré, co:i la cortesia di cui sono 
~nimali i suoi egrei;i componenti, aderire a questa mia 
1sl9nza. 

Voci. A domani I 
Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. · Ho domandaio la panila 

per osservare che l'ollOreYole Senal.,re · P1ll,l~i ha an· 
11unziaM che inlen1feva di parlare ·sull'articolo terzo. 

Quindi pPr non rispond~re ora •!l'onorevole sillnflr 
Ministro e poi tornare aullo stesso argomento per 
risponrlrre all'ollorevtte Poggi1 mi 'p~re the sarebbe 
mPi;lio che egli svolgP.sse le sue considerazioni· sopra 
quPslo arlirolo, e cha io poi rispondessi ad ambedue. 

S•nalnre Poggi. Domando 19 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalor11 Po"gL lo prP.gheret il Sen~to 1 Yolere 

differire I lii mani IH dis.:ussione, tanto pili che avrPi 
alcuni ri:1enntri da fare. . . . . . . . , 
Presidente. Veramente non sarebbero che le 5, e 

il Senato n•1n suole scioglier~i 1 qu.,gt'ora; lo interrogo 
però se intende rimandare 1 domani questa discussione .. 

.Non essendovi osaervuioni io contrario, la discus. 
sione è riman1lat1 a tlimani. . 

Avverto il Sdnato che in principio della aedula si 
procederà allo liquiltinio del pro~titlo di IPg~e per eo 
torizzaiione di un• mRg~iore. spu~ p~r somminir.trare 
i fon.ii net'!asari. ali~ Commissione dei su~idi in 
l\oma. 

Domani si terri seduta pubblica alle ore due. 
L1 seduta 6 •• iolta (ore 5). • 
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